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PARTE UFFICIALE
Il munero 4955 della raccolta sf)!ciale deBe

leggi e dei decreti dd1tegno contiene B seguente
decreto:

TrrrORIO EMANDELE B
sua esma m mo a ran voLOMTÀ BRIa& EMONE

na IrrrAI.la

Visto Particolo 2 del Regiodecreto 14 giugno
1863,cires Parmamentodel NavigliodelloStato;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

marma;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La piro-cisterna numero 1 è

cancellata dalquadro del Regio Naviglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.

- Dato a Firenze addì 4 marzo 1869.
VITTORIO EMANUEI.E.

A. Rrsorr.

E numero 4960 deNs raccolfs t¢ßeiale deNe
leggi e dei decreti dg,Eegno contiene il so-
guente decreto s

VITTORIO EHANUEI.B B
ran exazra mz me a en vor.omyl anr.a mastoms

RB D'ITAI.IA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberaziona emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 18 set-
tembre1866, e quelle dei Consigli comunali di
Corgeno, Covirone, Sesona e Vergiate, in dats
9, 13 e 16 dicembre successivo, e 13 gennaio
1867;
Vistigli articoli 13 e 14 della legge sulPammi·

nistrazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e dearetiamo:
Art. 1. A pa ire dal 1*msggio venturo i co•

mani di Corgeno, Carirone a Sesona sono sop·
pressi ed aggregati a quellodi Vergiate, il quale
resta autoritzsto a tenere separate le rendite

patrimoniali e le passività chegliappartengono.
Art. 2. Fino alla costituzione del noveBo Con-

siglio comunale di Vergiate, cui si procederà a
enra del prefetto della provincia nei modi di

legge, le attuali Rappresentanze dei comuni so-
Tracoennati continueranno nelP esercizio dello

loro attribuzioni, macureranno di nonprendere
dellberazioniche possano vincolare Pazione del
futuro Consiglio.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del afgillo deBoStato, sig inserto nella raccolta
afdeiale deHe leggi e dei decreti del Regno

d'ItaHa, sn.na.nan a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 7 marzo 1869.

VITTORIO EMANUELB.
e. cornu.

Il smiero 4061 deMa raccolta sfßeiale deUs
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
en sama m mo a en vosomrà mar.r.a masms

BB DSTALIA

Sulla proposta delministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di MUano ne1P•A==anen del 18 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Mensago, Caidate, Quinzano, Sumirago e Albu-
sciago, in data 7, 18, 23 e 26 dicembre succes-
sivo, e 28 aprile 1867;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art 1. A partire dal 1* maggio venturo i oo-

mani di Mensago, Caidate, Quinzano e Alba-
sciago sono soppressi ed aS5regati a quello di
Sumirago.
Art. 2. Fino alla costitužione del novello Con-

siglio comunale di Bamirago, cui si procedera
a enra del prefetto deBa provincia nei modi di
legge, le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccenaati continueranno nelPesercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliberazioni chepossano vinoolare Pazione del
futuro Consiglio.
Ordinismo che ilpresente decreto, munitodel

sigillo dello Stato, sia inserto neBaraccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lis, snamannan a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo'osservare.
Dato a Firenze addì 7 marzo 1869.

VrfTOMO EMANUMÆ.
9. CasTzr.u.

11nusiero MMCII (parte suppleasantare)
Jena raceoita ufßeiale deRe leggi e dei decreti
del Eegno contiene il seguente decreto .*

Virromo amanoman
esa exas!A BImo a ran vor.orràmar.r.asisto-

RB D¶TAMA
Visti gli atti relativi alla costituzione della

Societå col titolo di Magassino cooperativo
degli operai di Radova;
Visto il Nostro decreto del 9 dicembre 1866,

n. 3388, col qdale fa istituito in Venezia unUf-
ficio d'ispezione per le Società commerciali e
per gli Istituti di credito ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società cooþtiva di consumo,

anonima, per azioni nominatire, sotto il titolo
di Magassino cooperative degli operai di Pa-
does, avente sede in Padova, ed ivi costituitasi
con istrumenti pubblici del di 26 giugno e del
al 21ottobre 1868, rogati dottor Luigi Rasi, è
autorizzata, e gli statuti sociali, laserti all'istro·
mento del 27 ottobre 1868,sono approvati con
le infraprescritte variazioni.
Art. 2. Le variazioni da fútrodarsi nello sta-

tuto della Società sono le seguenti:
A) L'articolo 6 à per intiero riformato e so-

stituito da questo: -

Art. 6. R capitale della Societa è stabilito
in lire salmila, ed è rapproientato dalle azioni
sociali di prima emissione determinate nel na-
mero di seicento.In seguitopotraessereaumen-
tato col prodotto delle tasse di amminuinun¿ e
mediante emissionidi nuove serie di azioni, de-
liberate nelle adunanze generalidei soci. Le a-

zioni sociali hanno, per ora, il valore di lire
dieci; ma dovranno essere poi convertite in a•
zloni da lire venti, o riducendoalla metà le sei-
cento azioni emesse, o completandone il valore
con nuovi versamenti. Non potra essere emessa

alcuna nuovaserie di azioni, finattantochè non
abbiaavutoluogo laconversionepredettadelle
azioni da lire dieciin azionida'lire venti. »
B) L'articolo 12 è soppresso.
C) Nelfarticolo 13, alle parole a qualunque

sia il numero dei soci intervenuti, a sono sosti-
taite le parole seguenti:1intervenendoviun
sesto almeno delsoci. »

D) In fine delParticolo 17 sono aggiunto que-
ske disposizioni:

« AHe stesse regole e prescrizioni stabilite
dau'articolo IS per losciogliinentodellaSocieta,
ed alla approvazione governativa, vando sog-
gette ledeliberazioni concernanti: 1• la proroga
del termine prefisso alla durata della Societa;
2· Yaumento del capitale sociale, da farsi me•
diante emissióni di nuove sârie di azioni; a• le
modificazioni alle disposizioni statutarie. upre-
sidente del Consiglio d'amministrazione, o chi
ne fa le veci, presiede le adananzegenerali.Però,
quando si debba deliberare salli approvazione
dei bilanci o dei resoconti,o sopra affari riguar-
danti la responsabilità degli,amministratori,
l'adunanza generale ha facolta di eleggersi,
volta per volta, il presidente. » '

Art. 5. La Societa è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cinquanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle le65i e dei decreti del Itogno d'l-

talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze il 24 febbraio 1869.

VITTORIO EMANOELB.
A. CICCO3E.

Con Reali decreti delli 11 e 15 marzo 1869
8. M. ha fatto le seguenti nomine e disposizioni
nel personale degli afficiali generali:
Cerroti cay. Filippo, maggior generale co-

mandante territoriale del Genio a Napoli, nomi-
natemembro delComitato delGenio e destinato
reggente la presidenza del Comitato stesso;
Delease cay. Giuseppe Clemente, maggior

generale, comandante territoriale d'artiglieria a

Torino, promosso al grado di luogotenente ge-
rale enominato membro de10omitato delfarma
d'artiglieria;
Longo car. Giacomo, maggior generale, co-

mandante territoriale d'artiglierta a Napoli,
trasferto al comando territoriale d'artigliena a

Verona;
Celesia di Vegliasco barone Emanuele, id. id.

a Firense, id. id. a Torino ;
Velasco cay. Giuseppe, id. id. aVerona, id.

id. a Pavia ;
Bonelli car. Cesare, id. id. a Pavia, id. id. a

Na
r car. Celes colonnello, comandante

il 9e reggimento ° nominato coman-
dante territoriale tens a Firenze.

I colonnelli:
Charvet car. Giovanni Francesco, coman-

dante la brigats Casale,
Soldo car. Luigi, comandante la brigata

Umbria,
;Ferrari cav. Antonio, comandante la brigats
Siena,
Negri cav. Pier Eleonoro, aiutante di campo

di S. M.,
Vandone car. Alessandro, comandante terri-

toriale di cavalleria a Torino, furono promossi
al grado di maggior generale, continuando cia-
acuno nelle attuali loro incumbenze.

Sulla sta del ministro segretario ði
Stato per afari della guerra B. M. La in
udienza de121 marzo 1869 fatte leseguentidis-
posmom:
Bosco Angelo, luogotenente nelParmadel ge-

nio in aspettativa per riduzione di corpo, ri-
chiamato m servizio efettivo nell'arma stessa ¡
D'Amore Aniello, id. id., id. id ·
Ricci Enrice, aiutante contabile di 1' classe

del genio militare, posto a disposizione del Mi•
nistero della marins -
Pallia Giovanni, iË. id., id. id.
Lazzaro Nicola, id. id., id. id
Vassetti Pietro, id. id., id. id.
De Biasi Andrea, assistente locale di $• cl.

Antonio, aiutante di 8' classe 18.,
id, id,

con Reale decreto del 1• corrente mese il
sotamminnario di guerra aggiunto nel corpo

d'intendenza militare Persico Alberto venne

collocato in aspettativa per riduzione di corpo
in seguito a sua domanda.
Con Regio decreto del 16 marzo 1869 il luo-

gotenente nel corpo di stato maggiore Tron-
sano Francesco fu richiamato in efettivo servi-
zio nel corpo stesso.
Con decreto del ministro delþ guerra in data

24 febbraio 1869 lo scrivano locale di 3' classe
nel personale contabile del corpo di stato mag-
giore Gallisiotti Giovanni fu dispensato dal sers
vizio in seguito a sua domands.
Con decreti del ministro della guerra in data

28 febbraio e 25 marzo 1869 il cav.Ferdinando '

Avogadro di Vigliano ed il signor Landini Raf-
faello furono nominati scrivani locali di 8° cl.
nel personale contabile presso il corpo di stato
maggiore.

S. M. con decreto in data 21 febbraio 1969
in seguito a deliberazione de10onsiglio dei mi-
nistri e sulla proposta del ministro della ma-
rina ha dispensato dal servizio ä datare dal
1• corrente Ventapane Pietro capitano di porto
di S' classe ammettendolo a far valere i titoli
pel conseguimento d'una pensione di riposo.
Elenco di disposizioni fatte nel personale gia.

diziario delle provincie venete e di Mantova:
Con ministeriale decreto 18 marzo 1869:
Bevilacqua Luigi, aggiunto d'ordine presso il

tribunale prov.diBelluno, tramatato in seguito
a sua domanda al tribunale prov. di Viceriza;
FolchiniGiorgio,ofaciale di cancelleria presso

11tribunale prov. di Verona, nominato aggiunto
'ordine presso il tribunale prov. di Belluno;
Zinella Giuseppe Eugenio, id. presso il tribu-

nale commerciale di Venezia, id. presso il tri,
banale proy,,di Venesis.

Con ministeriale decreto 24 marzo 1889:
Paviri Antonio, direttoredegli nflici d'ordino

presso il tribunale prov. di Rovigo, collocato a
riposo in segnito a sua domanda.

Con ministeriale decreto 27 marzo 1869:
BevilacquaLuigi Domenico, almmostabile di

cancelleriapresso il tribunale prõv. di Udine,
nominato cancellista presso la pretara di Ma.
rostica.

Elenco di disposizioni fattenelpersonalegiu
diziano:

Con RR. decreti del 4 marzo 1869:
Foti Giacin vicecancelliere della preteradi

d'appello, collocato a riposo, richiamato in ser-
Ymo e nonnnato cancelliere del tribunale civile
e correzionale di Nicastro • r

Camous Giuseppe, canadliere del tribunale
pivile e correzionale òi Ravenna, tramatato °

quello di Ferrara;
Sismondo Giovanni, id. di Nicaine, ¡g. giRavenna;
Grignani Pasquale, vice0ancelliere della pre-tura di Calatafimi, dispensato dal servizio;

APPENDICE
TALE, QUALE!

BaccoxTe BI Casatz DoxATI

(Continuazione) - Vedi il numero 86.

CAPITOLO VI.

- Ma dunque la lo prende ?
-- Posala sul tavolino.
- Nossignora. Ecco I proprio la vuol farmi

ingrullire.E'son tregiorni chenonmangianulla,
ora ho frullato quest'oro e la lo deve bere.
-- Ma quante volte t'ho a dire che non mi

sentë di prender nulla, proruppe la signora
Ubaldi con accento d'impazienza. Quando s'ha
il core angustiato non ci può essere voglia di
mangiare nð di bere.
- Dunque la vuol rifinirsi? Dunque la vuol

ammalarsi piå di quello che non è? Giå io glie
n'ho detto e glie ne torno a dire, le son tutto
ubbie che la s'è messa in capo; perchè la sora
Adelina Pè contenta come una pasque, e non ha
nulla che le dia nois.
Matilde dimenò il capo econsolatamente, e

stendendo la mano scarna e abiancata alla ciot-
tola cáe le aveva porto Maria, ripeth come par-
lando a se stessa: Contenta! Dio lo volesset Ma

gli occhi di una madre non s'ingannano, ella
cerca nascondermelo; ma è infelice la povera
creatura i
La vecchia Maria, soddisfatta nel veder la pa•

drona ingoiare alcune cucchiaiate del cordiale,
non aggiunse parola, e colle mani aperte, posate
sul grembiule bianco da encina, stette a contare
una per una le cucchiaiate di liquido che entra-
vano in bocca della sua amata padrona. Nel
quale atteggiamento non potè stare lungapezza
senza che entrasse Carlotta in fretta in furia
esclamando:
- Signora, signora, sa ella chi sale le scale?
- Io no.-
-- Indovini.
- Adelina 1

- Neppur per ombra; indovini.
- Ma via, disse Matilde, via; non mi tenere

in sospeso, dimmi alla dirittura chi 6 senza
tanti preamboli.
- L'è la signora Isabellina; lo vuol sapere?
- Isabella, ripetò Matilde con manifesta sod-

disfasione, ben venga¡ fatela subito subito en-

trare.
- L'è la prima volta questa che viene in Fi-

renze dacchè la s'è sposata, non è vero ? do-
mandò Maria.
-In Firenze non so, ma qui certo è la

prima volta; la vedrò con tanto piacere quella
buona figliuola, soggiunse la padrona porgen-
dole la ciottola ancor semipiena di cordiale.
Intanto Carlotta era corsa alPasalo di casa e

in capo alle scale, e fa prima ad accogliere
Isabella e a farle festa.
Questa non era più ragazza, e neppure così

chiassona e leggera come da fanciulla. Nondi-
meno s'era sempre mantenuta di cyore ottimo,
di modi facili, e ricordevole sempre delle sue
buone amiche di via del Ronco, talch& ap.

pena appena venuta in Firenze per la prima
volta dopo il suo matrimonio, e già era corsa

ad abbracciare la sua Adelina; nog avendola
trovata in casa era corsa in via del Ronco a ri-
verfre la buona vedova. La quale infatti non ap-
pena la vide spuntare dall'uscio della sua ca-
mera che stendendole le bracefa con vivissima
ansieta, Paccolse nè più na meno ches'ella fosse
stata sua propria figlia. Isabella dal canto suo

rispose con affetto grande, e igtpresse sul volto
smagrito della vedova un paio di baci quali re-
ramente le donne sogliono scambiarsi fra loro.
Dopo le prime liete accoglienze e le esclama-

zioni, e le interiezioni per una parte e per l'al-
tra, Isabella naturalmente si fece a chiedere:
- E Adelina?
Matilde esitò alquanto a rispondere, poi so-

spirò, poi disse:
- Oggi è appunto il giorno in che suol ve-

nire a trovarmi, anzi mi meraviglio che non sia
incora venuta.
- Infatti sono passata a casasuaperabbrao-

ciarla e m'hanno detto ch'era useita allora al-
lora; probabilplente ella verrà qui.

-È probabile, ripetò Matilde, e sospirò di
RBOTO.
- Ma insomma che c'è egli? Che c'è qual-

cosa di male?
- Nulla, o che ci ha da essere? domandò

Matilde facendo mostra di sorrridere.
- lib, sarà come la dice, los non mi pare

ch'ella sia come il solito.
-Mi trovate con un piede nel sepolcro I
- Via, via, non è codesto ch'io voleva dire;

pon vo'septire discorsacci io, già la lo sa, con
me s'ha a stare allegrl.
- E voi Isabella siete contenta del vostro

nuovo stato ?
- Che vuol ella? I'son contents. - E per.

chò non dovrei esserlo? ¾io marito aqi vgol
bene, in casa mi lascia fare e disfare a piscer
mio, l'è un omo di campagna, è vero, e ha pure
qualche anno pin di me, ma poi gli è un pastone
quell'omo, e si maneggia come si vuole. Vede,
sora Matilde, stando in campagna ho preso an-
ch'io na gono il farp di campola, ma son
sempre la medesima, e per gli amici mibutterei
nel fuoco. Dunque la mi dica senza tanti ri.
guardi, che n'è eglí di Adelina? È ella vera-
mente contenta? Alberto le vuol sempre bene?
Oome se la fa con quel andarodel sa'suocero?
Quanti figli ha?
-- Cara figlia, voi volete saper troppe cose in

gna volta da una povera moribonda inchiodata
su questo seggiolone, che non PRò spuovprei, nè
vedere, nè parlare senza il permesso dei supe-
riori. Del resto io non potrei dirvi nulla piik di
quello che mi dice Adelina tutte le volte chemi
vien a vedere, e stando a quello non si dovrebie
dubitare della sua felicità, Ma io invece ho qual•
che cosa qui, e batteva colla destra aperta sul
cuore, ho qualche cosa qui che miamareggia la
yit4 e m'empie di sospetti e di paure. È una

idea fissa oramai; io credo ch'ella mi nasconda
il vero sotto mentite apparenze di felicità e

di gaiezza. Oh se sapeste come m'accora questa
idea..... ma parliamo d'altro; parliamo di voi,
di vostro padre. Dio sa come fu contento di ri-
vedervi dopo tanto.
- Se lo può figurare, non gli è rimasto al

mondo altri che me, e mi ama proprio come la

luce de'enoi occhi, povero babbo ( E dire ch'ha
dovuto andare cosi lontano,alla sua età, senza
ch'io lo possa accompagnare.
- Sicuro, soggiunse Matilde, scuotendo tri-

stamente il capo, sicuro anche codesta è unkl.
tra sciagora perme¡non più tardi di lunedì egli
era qui con me seduto dove siete voi ora, e mi
diede la trista notizia di questo suo viaggio: ma
guardate un poco, o che non potevano trovare
altri che andasse fino in America per i loreno-
gozi)
- Cosi dissianch'io,machernolella,sitratta

d'impegni presi da un pezzo, si tratta di una
società che fa guadagnare in capo allhano al
babbo di molte migliaia, sicchè non era pos-
sillite ricusare; essi hanaq bisogno di uno
che si rechi nel luogo, patrocini la loro causa,
e quest'uno doveva essere mio padre. Quello
che mi consola è che non è ito solo; sono
anzi in parecchi, e tutta gente che si conoscono
bene fra loro. Se fosse altrimenti avrei messo i
piedi al sporo, e to ben io che non sarebbe par.
tito..... oh no, a qualunque costo non lo avrei
lasciato andare! Non dicobene, signoraMatilde?
Matilde,tuttaassortainunpensiero,nonudiva

più il cicaleccio d'Isabella, la quale ahkenohà
indongita non greva gucera antesso il fare e

la spigliatessa della fanciulla. Non ottenendo
risposta, esclamò posando la destra sul braccio
di Matilde:
- Ita plla non ini da retta?
- Che? chiese languidamente Matilde vol-

gendo verso Isabella due occhi sentiapeati.
- Vig, nog si metta a pensare ora; e sopra-

tutto non pensiamo a tristezze. Fosse qui Ade-
lina ci metteremmo tutt'e due d'accordo per
farla ridere, come si faceva una volta, 9 scom-
metto che si riescirebbe.
- No, elig gon ridopin; ella non può più ri-

dere. La gioventù, la freschezza ci sono ancora,
ma l'allegria, la tranquillità delfanimasenesono
ite da un pezzo per leit È un'ides che mi s'è
cacciata qui, e una madre non si sbaglia I...
- Ma come.si fa egli, spesi veh I, a cacciarsi

in espo cato ideaccie quando i fatti sono di.
versi ?
- Eh I figliuola mia, se non vi son fatti, vi

sono segni che hon fallano. Quand'ellami viene
a trovare colla sua bambina, che ò un vero an-
gioletto del paradiso, quand'ella viene io ange
tal volta di non badare a lei, ma di sotteochi
la guardo: or bene, spesso spesso di sorridente
che m'era si fa scora saura; si direbbe che de-
pone la maschera colla quale viene a trovare
sua madre, e ritorni.col volto di sempre;e una
tal volta, sapete, mentre ella si chinava per ba-
eiare i capelli ricciolati della saa Albertina, io
sorpresi una lagrimetta che suo malgrado le
spuntava dagli occhi; la interrogai....
2.- E che disse ?
- Che era per me; perch¾ni vedeva soffrire.
- O dunquett
- Bugia.... bugia... è essa che soffre lE guai

a dirglielo, aspete, guail S'inquieta, s'arrabbia;
non pare più la buona Adelina d'una volta.....
Zitto ; mi pare che suonino.
- Fosse Adelina?! esclamò Isabella levan•

dosi da sedere.
- È dessa senz'altro; sento la bambina che

einguetta per le scale. Mezzo mortacome sono,
le orecchie mi si conservano buone.
Ma Isabella non l'ascoltava più ; essa era

corsa sul pianerottolo incontroall'amica; erano
quasi due anni che non s'eran vedute, e non vi
so dire con quanta commozione, con quanto si
fetto si riabbracciassero. È vero che 6 erano
scambiate alcune lettere, maaltro à scrivere, al-
tro parlare; altro è dire : mando un am-
plesso, altro stringere %ramente tra le braccia
la persona amata', eIsabella e Adelina si ama-
vano ancora. Isabella era pin bella e più vivace
delfamicasua,questapiù sensibile e pia seria;lo
duenature si contemperavano; le due fanciulle
avevano proceduto ognora d'amore e d'accordo
senza che la più leggera nuvoletta venisse mai
a turbare la serenità della reciproca amicizia.
Isabella rientrò ben tosto, tenendo amorevol-

mente avvinghiata a mezza vita Adelina, la
quale faceva altrettanto con essa. A cotal vista
Matilde mandò un mestó sospiro, ripensando a'
tempi men tristi ne'quali le due fanciulle, im,
provvide dell'avvenire, del passato non ricorde,
voli si abbandonavano dinanzi a lei a giuochi e
Bollazziquasi infantili; que'giorni tranquillieraa
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MarmuraPasquale, id. di Montevarchi,confer.
mato nell'aspettativa in cui si trova per motivi
di salute;
Pappalo Cesare, commesso presso il tribunale

di commercio da Monteleone, nominato vicecan-
celliere nella pretura di Cinquefrondi;
Severino Federico, id. presso la Corte d'ap-

pello di Trani,nominato sottosegretarioagginnto
alla procura generale presso la stessa Corte di
appello ;
Pellegrini Brunone, vicecancelliere nella pre-

tora di Castelnuovo della Daunia, tramutato a
quella di Minervino delle Morge;
Bovone Giuseppe, reggente cancelliere della

pretura di Grosseto, nommato reggente vice-
cancelliere presso il tribunale civile e correzio-
male di Afonza;
Viganò Giuseppe, vicecancelliere nella pre-

tura di Vimercate, nominato cancelliere della
pretura di Grossotto;
Decio Carlo,scrivano di cancelleria, nominato

vicecancelliere della pretura di Vimercate ;
Vallauri Giuseppe, cancelliere della pretura

di La 31orra,collocato in aspettativa permotivi
di salute;
Botto Giuseppe Stefano, id. di Galliste, tra-

mutato a quella di Priero;
Salarim Natale, vicecancelliere al tribunale

civile e corrpzionale di Afonza, id. a quello di
Pavia;
Foschi Antonio, già cancelliere di pretura,

nominato cancelliere dellapretura di La Morra;
Romanella Pasquale, vice cancelliere nella

pretora di Marsiconovo, nominato sottosegreta-
rio aggiunto alla procura generale presso la so-

zione di Corte d'appello in Potenza.
,

con RR. decreti del 1 marzo 1869:

UrbaniUrbano, vicecancelliere nella protura
di Macerats, nominato vicecancelliere al tribu-
state civile e correzionale d'Orvieto;
Gerolami Celio, cancelliere della pretura di

Castiglione del Lago, sospeso dalla carica, ri-
chiamato in servisie e destinato cancelliere
della preturadi Caseia;
Silvestri Luigi, cancelliere della pretora di

Cascia, tramutato a quella di Monterubbiano;
Cricchi Antonio, id. di Monternbhiano, id, di

Castiglione delLago
Jodice Leopoldo, ii di Valle Castellana, id,

di Carpignano Salentino
Castiglione Ercole, id. di Güntina, id. di Gü-

atolo e Paglia Giacomo, id. di Favara, id.

z ÍÄsfaele, id. di ni, id.di Cortale
Marciano Pancrazio, id.mË Cortale, id. dÌ

Bova;
Bisaccia Prancesco Paolo, id. di Castellabate,

id. di Cassino;
Motta Vincenzo, reggente cancelliere nella

pretura di San Mauro Forte, id. di Laurenzano
coll'incarico di reggerne la cancelleria;
Papalia Francesco Paolo, id. di Bova, Id. di

Cropani, id.
Vitali CaËo, cancelliere della pretura di Ca-

Jestano, restituito,dietrosua domanda,allapre-
eedente sua qualitA di vicecancelliere nel man-
damento di Mirandola;
Casanova Giuseppe, vicecanceuiere nella pre-

tura di Castelnuovo di Sotto, nominato cancel-
liere della pretora di Calestano;
Booci Ludovico, id. di Mirandola, tramatato

a anella di Castelanovo di Sotto;
kirchio Vincenso, id. di Mottola, id. di Maa-

safra;
Mals Genchi Domenico, id. di Massafra, id.

di Mottola¡
Bipa Giuseppe, id. di Amendolara, dispensato

dal servizio;
.Mazzuca Giovanni, commesso presso il triba-

male civile e corresionale di Cosenza, nominato
yicecancelliere nella pretara diAmendolara;
,Brondoli Marco, scruano di cancelleria glu-

dísieria, id. di Modena Campagna;
Vallero Francesco, vicecancelliere nella pre-

tura di Vercelli, dispensato dal servizio a sua

domanda;

Trayastini Antonio, id. nella 2• pretura di
Bergamo, id.

Con RR. decreti dell'11 marzo 1869:
Rossi Nicola, sostituto procuratore del Bo

fesso il tribunale di Salerno, nominato cancel.era del tribunale civile e correzionale di Na-
poli, conservando i suoi diritti in magistratura
per gli effetti deBa carriera avvenire;
Arena Francesco, cancelliere del tribunale

civile e correzionale di Napoli, tramatato a

quello diSanta Maria;
Mansueto Luigi, cancelliere della pretors di

Sorrento, id. alla pretora Stella in Napoli;
Alarone Filippo, id. di Arce, id. a quella di

Sorrento;
Sena Pasquale, id. di Aquilonia, id. di Arce;
Bartolomei Luigi, vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Sant'Angelo dei Lom-
bardi, id. al tribunale civûe e correzionale di
Salerno;
Altieri Giulio, vicecancelliere aggiunto id.,

nominato vicecancelliere nello stesso tribunale;
De Stefano Filomeno, commesso presso il tri-

banale civile e correzionaledi Napoli,nominato
vicecancelliere agginnto al tribunale civile e
correzionale di Sant'Angelo dei Lombardi
De Capoa Ascanio, vicecancelliere al bu-

nale civile e correzionale di Benevento, tramu-
tato af tribunale civile ecorrezionale di Campo-
basso;
Mastrocinque Francesco,id. di Lagonegro, id.

di Benevento·
Greco BÑo, vicecancelliere agginnto al tri-

bunale civile e correzionale di Melfi, nominato
vicecancelliere al tribunale di Lagonegro;
Senisi Gaetano, id. di Matera, tramatato a

quello di Melfi·
Avigliano Fmeesco Paolo, commesso alla

sezione di Corte d'appello in Potenza, nominato
vicecancelliere aggiunto al tríbanale civile e cor-
rezionale di Matera;
Lucca Ferdinando, vicecancellieremel 1•man-

damento di Milano, tramatato al V manda-
mento di Milano;
Livreri Alessandro, id. Urbana id., id. 1· man-

damento id.;
Rossi Ginseppe, vicecancelliere nella pretura

di Melegnano, id. Urbana id ;
Mascioccht Pietro, alunno di canc. giudiz.,

nominato vicecancelliero nella pretura di Mele-
gnano;
Lombardi Giuseppe, vicecancelliere nellapre-

turadi Potenza Picena, confermato nell'aspetta-
tiva in cui si trova per motivi di famig;
Roseti Rafaele, id. di Biccari, nominato dan-

celliere della pretura di San Nicandro Garga-
nico;
Quarta Teodoro, id. di Brindini, id. di Orfa;
Daniele Sebastiano, id. di Grotte, nomainato

vicecancelliereaggiuntoal tribunale di Siracusa;
D'Angelo Baldassarre, regg. commtBRO Bei

tribunale civile e correz. di Girgenti, nominato
vicacancelliere nella pretura di Grotte;
Pesce Lorenzo, vicecancelliere nella pretura

di Cantalopo, collocato inaspettativa per motivi
di salute.

Nell'elenco delle nomine e promozioni nel-
l'Ordine della Corona d'Italia, pubblicato nel
num. 97 (8 aprile) di questa Gasseita Ufficiale,
in luogo di Geiger dott. G. B. di Schio loggasi:
Zeiger, eco.

11 dott. Galdino Gardini, menzionato nelPe-
lenco pubbliesto neln. 98, aprofessore di storia
naturale nella Univenità di Ferrara, non di
Parma come venne detto.

PARTE NON UFFICIALE
INTERWo

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Alto di imsferimento diprivation industriale.
Con due distinti pubblici istromenti, rogati

dal signor Gaspare Cassinis regio notaio resi-

dente in Torino in data 16 novembre 1868 e re-
gistrati lo stesso giorno inTorinocol pagamento
per l'uno di L. 311 30 e per l'altro di L. 256 30,
il signorFedericoEdoardo Hofmanndimorante
a Berlino, Kesselsträsse n•7, concessionario di
na attestato s di privativa industriale rilasciato-
gli11 9 aprilà 1864, vol. 5, n' 21, per anni sei,
stato successivamente prolongstoper altri nove
anni per un trovato che ha per titolo: Bystème
de fourneaux sans fin ou anmaaires à action
continue ha ceduto e trasferito al signor Ales-
sandro Daninos domiciliato a Trieste, direttore
generale della Compagnia di sicartà Riunione
Adriatica il diritto esclusivo della costruzione
di fornaci secondo il suo sistema nel territoricr
del circondario di Firenze inservienti però solo
alla cottora dei mottoni e della calce.
La dichiarazione di trasferimento è stata ri-

cerata dalla jarefettura di Firenze il 26 mar-
so 1869.
Firenze, addl.7 aprile 1869.

B Direuore Capo deHa 4" Divisione
A. G. Ihasu.a.

MINISTERO DIAGRICOLTURA,1NDUSTRIA
E COMMERCIO.

Alto di tragerienento diprivaties industriale.
Per pubblieä istromento in data 9 mar-

zo 1889, rogato dal dottore Filippo Guenzati
regio notaio alla residenža di Milano ivi regl-
strato lo stesso giorno al Vol. 48, foglio 116,
n*1179 col paganzento della tassa di L. 8 80, il
signor Angelo Luè il quale unitamente al si-
gnor maggiore Celeste Menotti aveva ottenuto
il 23 dicembre 1867, vol. 8, n. 43, un attestato
di privativa industriale per un anno, a datare
dal 81 dicembre 1867per un trovato che ha per
titolo: Idroreptusore, stato successivamente
prolungato per un altro anno,haceduto e tras-
ferito alla pronna consorte signora Rosa Hols-
mann del fa Önrlo domiciliato in Milano, via
San Pietro all'Orto al civico n• 2, tutti i diritti
a lui risultanti clalla detta prírativa e quelli a
lui eeduti dal ricordato maggiore Celeste Ife·
notti per sarittura del 10 marzo 1888, autenti-
cath dal notaio di Massa Giuseppe inciani ed
iti registrata il 12 marzo 1868 col pagamento
di L. 16 50.
La dichiarazione del trasferimento,in parola

venne ricevuta dalla prefettura di Milano 11 24
marzo 1869 alle ore 2 omeridiane.
Firenze, addl 7 1869.

Il Dirtuore capo deNa P divisione
A. 6. Masna.

IIINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Alto di trasferiskuto di privativa industriale.
Con scrittura privata fatta a Torino il 31 In-

glio 1868, insinusta il 14 Agosto stesso anno al
numero 1263 col pagamento di lire 11440 come
da ricevutaStrambio, il signor GiulioBourrydi-
morante a Parigi, nella sua qualità di procura-
tore ed agente del signor Federico Edoardo
Hofmann domiciliato a Berlino, quest'ultimo
concessionarío dell'attestato di privativa inda-
BÍTIBÎ0 $6Ï Û SprÎÏG 180$, 701. 5, n' 21, rilascia-
togli per anni sei, stato successivamente prolun-
gato per altri nove anni, per un trovato che ha
per titolo: Système de fourneaux sans ßm ou
annulaires a action continue, ha ceduto e tras-
ierito ai signori Ferdinando Agresti del fu Pa-
agnale ed Elia Becarelli del in Sebastiano, do-
mzeiliati il primo in Pistoia ed il secondo nella
comunità di Porta al Borgo, il dirittodella sud-
detta privativa senza distinzione di parte por il
circondario di Pistoiacon facoltà di costruire
uno o più forni annulari aventi azione continna
e servienti alla cottura di prodotti ceramici non
verniciaf.i o porcellanati a cotto; con Pobbligo
nel cedente d'indicare ai signori concessionati,
perchè se ne giovino, tutti 1 miglioramenti che
venissero da lui ulteriormente scoperti sia nella
costruzione, sia ne1PattÍTazione dei forni annu-
lari. Iconcessionari stessi hanno pure diritto di
cuocere la calce e i prodotti ceramici verniciati
o porcellanati a cotto, ma tale concessione noa
implica che il signor Bourry non possa più tardi

costruire nel circondario di Pistoia altri forni
per la cottura esclusiva di questi generi.
La dichiarazione di trasferimento è stata ri.
ta dalla sottoprefettura di Pistois il 15
1869 sotto B n•250 di protocollo e n• 9

del relativo processo verbale.
Firense, addi 8 aprile 1869.

15Drenare espodella 4• Dioisions
A. G. Shasua.

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Atto di trasferissento di privaties industriale.
Con privata scrittura, fatta in Torino il 6

novend>re 1888, e registrata il giorno stesso al
n* 9462, il signor ingegnere Carlo Realeaux,
quale rappresentante del signor Giulio Bourry
di Parigt, agente é procuratore del signor Fe-
derico Edoardo Hoffmann di Berlino, quest'ul-
timo concessionario dell'attestato di privativa
industriale in data 9 aprile 1864, vol. 5•, n•21,
per anni 6, stato successivamente prolungato
peraltri nove anni, per un trovato che ha per
titolo: Systbare de fourneaux sans ße on anns-
laires à action continue ha ceduto e trasferito
ai signori avvocato e commendatore Antonio
Zanohni, senatore del Regno, dimorante a Bo-
logns, piazza Cavour, n 513 e 514, e Ulisse
Comelh pure dimorante inBologna in via Largs
8. Giorgio, n* 777, il diritto della costruzione
e dell'eseroisio di una o più fornaci annalari
continue di invenzione del predetto signor Hof-
mann, per cottura di mattoni ordinari, tanto -

pieni quanto vuoti, di tabi da drenaggio, di te-
goleedaltriprodotticeramiciadusofàbbricati,
non verniciati o porcellanktiacotto,edeziandio
per la.cottura nel primo forno annulare da essi
costruito, di vasiin terra cotta nonchè di qual-
che quantità di caloe proveniente dal circon-
dario di Bologna.
Tale diritto però s'intende esoinsivamente li-

mitatð al solo circondakio di Bologna.
La dichiarazione di trasferimento è stata ri-

devuta dalla prefettura di Bologna il 27 marzo
1889 e registrats al vol. 1*, n• 21.

Firenze, addì 7 aprile 1869.
IlDiranory Capo detta 46 Dinision

A. G. Ensua.

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Æto di trasfeimento di privaties industriale.
Con atto privato stipulato in Torino il l'ago-

sto 1868, registrato nella stessa città il 17
stesso mese al n' 7276 col pagamento di lire
138 60 come da rioevuta titrambio, ilsig. Giulio
Bourry, dimorante a Parigi, qualeagente proca-
ratore del signor Federico Edoardo HoEmann,
dimorante a Berlinò, quest'ultimo concessiona-
rio dell'attestato di privativa industriale del 9
aprile 1864, vol. 5, n' 21, rilasciatogli pór anni
sei, stato successivamente prolungato per altri
nove anni, per un trovato che ha per titolo:
ßgstème de foameaux sans jiN ON SENSIGirdi À
action continue, ha ceduto e trasferito ai signori
Giuseppe Annovazzi, Angelo Mazzacchellie fra-
telli Bergonsoli, fabbricanti di mattoni in liá-
vara, il diritto esclusivo di costruire uno o plå
form annulari aventi azione continus, tanto
serventi per la cotturadei mattonipieni o vuoti,
tegole, pianelle, quadrelli ed altri oggetti late-
rizi ad uso di fabbricati (esclusi però i cosidetti
verniolati o parcellanata a cotto) come ser-
venti per la cottura delle enlai di ora,
Arona e Borgosesia in tutto il territorio cont-

kreso nel circondario di Novara, seconda i con-fissatigli e determinati dalla legge 28 otto-
bre 1859.
La dichiarazione di trasferimento è stats ri-

cevuta dalla prefettura di Novara il 15 marzo
1869 come dal verbale n• 2.
Firenze addì 8 aprile 1869.

RDirstiere Capodeus PDioisiana
A. G. Ansn.r.

DIREZIONE GENER&LE DELLE POSTE.
È invalso Puso di applicare ai giornali edalle

stampe i francobolli metà1mlla fascia e methsai

giornali o sullestampe stesse.Questo sistema es-
sendo in opposizione alle prescrizioni del rego-
lamento por l'eseenzione deBa legge del 4 di•
cembre 1864, obbliga gli ufEzi postali a sotto-
porre alla tassa delle lettere i giornali o stam-
pati che per tal fatto non possono essere veri-
ficati.
Si rammenta quindi che le fasäe dei giornali

e delle stamge affidate alla posta devono esseredel tutto moeili, e che i francobolli ginsta Par-
ticolo 14 del regolamento succitato, debbono
apporsiesclusivamente atotalmentesalgiornale,
non mai in tutto od in parte sopra le fascie.
Credesi pure o ripetere l'avvertenza

che i giornali e stampati, nonchè le fascie in
cui sono avvol

,
non debbono portare alcuno

scritto a mano sia sull'esterno che nell'interno
di essi, dovendo in caso contrarlo sottoporsi
alla tassa delle lettere non francate.
Firenze, 7 aprile 1869.

NOTrzfx ESTERE

INGHR.TERRA, UCimera dei 00mRhi, t0r-
nata del 5 aprile.
Il signor Gilpin annans!ò che domandelà

Pantorizzazione di presentare un bigper l'abo-
lizione della pena di morte.
Si fa la mozione per la seconda lettura del

bili dei fallimenti. È importante,disse il signor
Jessel, che la legge dei fallimenti sia più sem-

plice e più chiara. Non ò raro oggi di vedere un
uomo dopo aver fatto ostensibilmente l'abban-
donodeisuoi•beni e dato pochissimo ai suoi
creditori, ofFenderli con un Insso insolente. Il o-
nestä vuole pertanto cheun uomoanche sinando
ha avuto dellesväntufepaghi perquanto i
suoi creditori. (
ÀsANCIA. -Ja cliácassione generale del bi-

lancio venne chines al Corpó legislativo il 6 ccir-
rente.

- Si leggé nëlla Aa¾ee:
11 nostro corrispoiidente ci invia da MadricÌ
il telegramma seguente:

« Re Ferdinando riSuta il duca di Män¾
pensier non ha più serie ilith Serrano e

Topete rassegneranno le oro dimissioni. B ma-
rescialloPrim si mostra riservatissimo. Siparla
di nuovo della creazione di un Direttorio. »
Questo telegramma porta la data di Madrid,

6, sera.
Un altro dispac io giunto oggi a PaËigireca

che il telegramma col quale re Ferdinando ri-2
fiuta la corona di Spagna venne diretto al mi-
nistro di Portogallo a Madžid ed afBeialmente
consegnato da quest'iiltimo al maresciallo Ser-
rano.
Lo stesso telegramma annunzia che ei è de-

cisa laorganimrinna di œrpi destinati ad ope•
zare contro i carlisti..Stamano due zeggimenti
sono paitigda .Madrid per3a gntiera.
- Si legge nello stesso giornale:
R Phare de la Loire pretende che nei nostri

porti militqri si sfretti Parmamento deinsceHi
foorazzati,ÿ lasoja jntendere che queste misure
barebbero prese in tista di gravi eprossime e-
ventualità nella politica estera.
Possiamo affermare che le informazioni di

quel giornale sono conipletamente erronee. Na
stia nei nostri porti alcun armamento straordi-
prio, nè avvi nelle questioni estere nessun fatto,
¾essna incidente tale cla far temere pel mante-
nimento della pace.
Da alcuni giorni, corrispondenze estere si

studiano di spargere inipiletudini sui rapporti
della Francia e dells Prussia; annanziano dal.
l'altra parte del Renomovimenti difruppe, pre-
parativi militari, insolite generataziom nelle
passe forti. Le nostre informazioni attinte
alle migliori fonti contradicono formalmente
tutte queiltà allé);azioni e ei permettono di dire
che, nelle comunicabloid dei due goveral, le at-
tuali relazioni sono dello spiritopiù conciliante.
La Patrie dice che Pepoca delle elezioni sa-

robbe fissats a domenica 80 e lunedl81 maggio.

piombati nell'eternità, ed ell' era angosciata dal
dubbio quelli chefilava la parca non fossero per
riuscire bentempest0Bi Od Smari. MS8$Î$$rarÎ$
opportunamente sbucò Albertina, col suo gen•
tile visino, di dietro alla madre, e corse trabal-
lando,anziprecipitò fraleginocchia dellanonna;
dopo la piccina venne subito la mamma; e in
una serie di carezze e di baci, come sempre ac•
cadeva in simiglianti occasioni, quando pure le
si fossero ripetate più volte in un giorno.
- E Alberto? domandò Matilde fissando uno

sguardo indagatore sovra Adelina; la quale a
bello studio o a caso volta proprio in quel mo-
mento verso habella non rispondeva. Intanto
la piccola Albertina, svincolatasi dalla nonna

che debolmente la teneta collemani paralitiche,
corse dalla madre, e tirandole con insistenza il
restito :

- Mamma, gridò, rispondi..... nonnal....
- Che vuoi, carina? chiese Adelina chinan-

dosi sulla figlia, e baciandola in fronte. Vuoi la
chicca?
Ma la bimba non volle sapere di nessun'altra

cosa dalla nonna in fuori; talchè Adelina do-
Tette dar retta alla madre che rinnovò in modo

più esplicito la sua interrogazione:
- E Alberto, diss'ella,non è venuto nemmeno

oggi. Sono ben tre mesi che non mette piede in
questa casa. M'aveyi detto che oggi sarebbe re-
ngo con te.....

ero, mamma mia, ma era molto occa-

pato; avevay scrivere, che so io.....
- A proposito i tuo marito, esclamò Isa-

bella impensatamente, "ho incontrato or ora

andando a casa tua; egli era g cavallo, e non vi

ha veduto; e dimmi un po', chí era quella si-

gnora che cavalcava accanto a lui ?
-- Una signora?! ripetè Adelina, tuttaconfusa

e facendosi rossa - Ah, sì, sì ; è una nostra
lontana parente; dev'essere la Baldovini; senza
dubbio dev'essere.....
- No, no, quellala conosco bene; e son certa

che non era, insistè Isabella.
- Allora..... non saprei..... Ferma, Bertina,

ferma; bada che cascherai. Questa benedetta fi-
gliuola ha addosso l'argento vivo; nonsaimam-
ma, che questa mattina ho scoperto altri due
denti? Ma, Albertina, dico I.....

Tutto questo discorrere di Adelina se valse
ad interromperp 11corso alle domande curiose
a'Isabella, non valse a deludere 11atilde. La
quale per altro fece mostra di non avervi posto
mente più che tanto; ed entrò sens'altro a trat-

tare l'argomento della dentizione dei bambini,
cotne se veramente in quel momento nessuna

cosa le premesse pin dei due spuntati di fresco
alla nipotina diletta.
Intanto Carlotta venne essa pure aporgere il

suo tributo di ammirazione e di afetto alla
barnbinella, la quale per consueto si piacevaas-
sai delle moine della cameriera; forse e senza

forse perchè alle carezze ed ai baci questa ag-
giungeva sémpre qualche confetto oqualche ba•
locchino i Il fondamento delPaffetto nei bambini
sarebb'egli per avventura Putile? E gli uomÏni
erescendo sarebbono eglino per questo rispetto
bambini grandi, e nulla pià? Io non vo' rispon-
dere na sì, na nò ; solo dirò che Albertina, vista
appena Carlotta, le si attaccò al collo conambe
le braccine, e non quetò finchè questa non

l'ebbe portata seco nella sua camerina, presso
quel cassettone che soleva racchiudere le ghiot-
tornie che tanto solleticavano il suo palato.
- Che cara figliuolina che tu hail esclamò

Isabella, guardandole dietro, mentr'ella agitava
graziosamente le braccine per salutare coloro
che rimanevano. Ha proprio ragione tua madre
di chiamarla angioletto; ah, ne avessi una an-
ch'io come codesta tua sento proprio che sarei
felico.
-- E l'avrai; non dubitare. E ora dimmi come

te la passi.
-- La si passa, ecco tutto. Siamo in campa-

gna; anzi in montagna ; talchè come mi vedi io
mi vo facendo una contadina montagnola ogni
giorno pin. Se non scendessi di tanto in tanto
a Firenze, mi vedresti cogli zoccoli, e la gon-
nella corta di tela grossa, e la bustina co' nastri

rossi, insomma na più nè meno di nnamandria-
na; ah, ah, ah,
- E tuo marito 7
- Mio marito quando non ha il ricolto delle

castagne o la vendemmia; quando tutte le sue
mucche godono perfetta salute, e il suo agente
Sli rende i conti a dovere, mi viene a fare la sua

corte secondo l'ultimo figurino di mäntagna.
Del resto, Inor di celia, gli è ottimo uomo Drei-
no, e mi vuole un ben dell'anima, e mi lascia
fare e disfare in casa a piacer mio. Ed io che
conosco il mio potere,non rimango di usarne ¡ e
in mancanza di meglioesercito la mia sovranità
sui contadini e i pastori delle nostre terte e ca-

Stella. E poichè il nostro dominio non è come
quello della regina d'Inghilterra nel quale il
sole non tramonta mai, la esercito sul dominio
altrui, nella mia qualità di sindachessa del co-
mune, tenendo i granÁignitari della mia cpro-
na, quali il parroco il farmacista, il medico
condotto, il primo e Punico pizzicagnolo, tutti
inchinevoli a me, tuttÍdisposti a servirmi. Che
ti par'egli? Non faccio gne a pigliarmela al-
legramente?...Ma, soggmnse tosto abbassan-
do la voce, parliamo Ladagio che tua madre s' ò
addormentata.
- È vero; poverËdonns, il riposo lefa bene.

Di notte non chiude occhio e spesso spesso in-
fra il giorno le prende la cascaggine.
- Senti come russa; s' è proprio addormen-

tata a buono. Andko di là, per non distar.
barla.
- No, restiamo. Di la c'è labimba; e appena

la mi vede si mette a urlare, e la sveglierebbe.
Cara, cara la mia Isabelluccia, quanto bene ti
voglio, e gliera tanto tempo che non ci vedeva-
mo. Peraltro hai sempre ricevute le mie lettere,
non è vero ?
- Le sue letteret O non si direbbe a sentirla

che c'è da farne un paio di volumi? Son quasi
du' anni che son fuori, e in tutte le saranno
state sei o sette letteraccie; cortine, secchine,
e... Basta; meno isprima che scrivesti, mipare
da Napoli, quando io stava appunto per ispo-
sarmi, le altre lasciano molto a desiderare.
- Dubiteresti forse del mio affetto?
- Questo no : ma a dirtela, io voleva che mi

tenessi in giorno delle cose tue con più mina-
tezza; avrei amato ta mi scrivessi ogni cosa di
te, di tuo marito, del tuo modo di vivere, delle
tue consolazioni, dei divertimenti; di ogni cosa,
ripeto, di ogni cosa.
Adelina chinò il capo silenziosamente.
- Oh, oh, proseguì a bassa voce, ma viva-

mente Isibella, chini il capo? Nofi rispondi?
Qualche malanno c' è di sicuro 1 E tua madre ha
ragione di sospettare?
- Ella sospetta?
- Sienro, povera donnal Me lo ðioeva un

momento fa. Senti, Adele, no' ci siamo sempre
volutebene; no' ci siam sempredetto ogni cosa.
Cea me tunon devi aver segreti: ,viemmi dun-
que sincera: se' tu felice con Alberto? Adelina
portò la pezanolaagliocchi, e con voce sofocata
disse: no!
- Ah i lo diceva Ìo che qualche malanno

c'era ? Tu piangi, kna; piangi invece di essere
allegra comeporterebbe la tua età, il tuoenore..,
- è un'infamia! Proprio una vera infamia far
dispiacere a te che sei la bonta in persona i
,
-Per caritâ, Nbella, più adagio; chela

mamma non si desti; pregò Adelina ascingan-
dosi gli occhi.
- Sì, sì, dirò piil adagio; ma in devi narrar-

mi tutto; ti farà bene, sai? io pure se ho qual-
cosa qui (e accennava il cuore) provo un gran
sollievo asfogarmi conchi mi vuol bene. Or via,
che c'è egli di guasto? Alberto forse non ti vuol
più tanto bene quanto te ne voleva ?
Invece di rispondere Adelina portò di nuovo

la pezzuola agli occhi.
- Animo, via,non incominciare, se no piango

anch'io; bel duetto che sarebbel M'imagino
come l'è ita; dopo i primi mesi, dopo la luna
di miele, tu' marito s' è un po' rafreddato, non
è vero ? Una volta ti stava sempre attaccatoalla
sottana ed ora se ne va solo ai passeggi, ai tes-
tri, ai c&e.Comprendo, comprendo che a te che
l'amiforseancor pin di prima debba rincrescere
assai questo modo di agire; ma che 70' farci; ac-
cade a tutte cosi; convien darsi pace, e quando
uno in fondo del cuore poi vi vuol bene dav-
vero....

- Ma egli non me ne vuole.... aŒatto I
- Affatto?! È impossibile!
- Par troppo!
- O a chi ne vuole adunque ?
-- A tutti fuor che a me. Io son doventata per

lui un essere peggio che indiferente, aggioso,
molesto. Ed io Pamavo, sai, e l'amo tutte.via,
come si può amare umanamente. Io non vi.

vera che per lui, non aveva pensi ro che non
fosse a lui consacrato. Ero beats, superba di
farmi vedere al ego fianco, di udire la sua paro-
la, di soddgloja tutto, che potesse piacergli.
Anzi io spiava, con cura gelosa, le sue incli-
naziopi,i suoi desideri,perchènon avreisom-
portato de altri mi britrasse innanzi inilecon-
darli. E taqto amore, tanta deyozionq come ri-
cambia egli? Coll'abbandono, col dispregio,...
colPinsulto par anco. 81, collMto1 Oitaa mi-
sera l

, soggiunse dopo brevissima pansa, co.
prendosi il volto con ambe le mani; oima mi-
sera, mi fa fin vergogna ilrivelareitormenti in•
sofribili.... le angoscie...
- Coraggio, Adelina! Mia buona Adelina co-

raggio; ta parli a una sorella I ,
Adelina, cogli occhipregni di lagrime, guardò

riconoscenta l'amica, guardò la madre che era
a na passo da lei, tutta raggomitolata nel seg•
giolone, e col caponascosto tra i guanciali; fece
uno sfprzo manifesto sopra di sò, e
- Quella donna..., disse, quelladonna a ca-

vallo
. ..

- Ebbene ?
- Eesa abita il pian terreno della nostra

casa... e fu lui... lui...
Un gemito sordo arrestò così la parols, come
il singhiozzare di Adelina. Era la madre sua, era
Matilde, la quale facendo mostra di dormire
aveva invece ascoltato ogni cosa. I suoi sospetti
erano confermati da un'amarissima certezza; il
pietoso simulare della figlia tornava vano ora-
mat.

Al gemito soffocato, che fa quasi un urlo, ten-
ne dietro il deliquio, la convulsione. Adelina,
Isabella, le donne di casa, tutte furono attorno
all'infeliceperrichiamarla alla yita: vitapeggiore
di morte, perchè alla illiado de'suoi guai fisici e
morali singgiungeva la più incomportevole scia-
gura che colpir possa una madre: la certezza
dell'infelicità dell'unica figlia; e di figlia adory
tissima.

(Continua)
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- NelPEfendardsi legge: menti che con spavalderië Faccordo fra il capi. tiche sopra alenne malague delle essa, del s. o. 18. I.e attribuzioni e la ingerenza dei comuni del re Ferdinando, neBe regioni officiali non siDi fronte alle notizie divnigate da certi gior- tale ëd il lavoro. Atinieb. nella gestione delle opere pie e dei lasciti che pensa più di proporre alcuncandidato, eprendenali intorno ad una pretesa tensione dei rap- Essi hanno dunque abbaáàons Asso fa•
- Da una letters pub Ustse¤s di Ye interessano la generalità degli abitanti;

.
invece consistenza l'idea di nominare un Diret-I Prussia,-do o n senz lLe, e nesta no se ou

d
sel sweisio een- 'd rey atokper lam a e

torio di cinque membri.
sono anzi eccellenti e che le veel messe m giro sin, een banno continuato'a làvorare. Di pah, e -...Lango R Tamig! y¡ sono stabllite sole quauro manale e provinciale con riferimento alle altre Parigi, 9.
circa tainne domande da spiegazioni non hanno e questo è un esempio .es.n••*•, a sono umti stazioni, tio& Millbank, Southirark, Limehouse e leggidiumilcas10BoamminintmHTachevihann0 Ûdrpo Ngislaiivo. -- Barock rispondendo
alcan fondamento. fra di loro per resistne g altri e p.orM- htherite, ed ognuna stastone hadue trombe a ya- attmensa, ad Ollivier, disse che il governo autorizzera i i

.
dersi direttamente ooi ca 1 di laborano, senza pore ladue batteUI in ferro, sempropronte. Le domande per P.mminaisna ai suddetti ess- vescovi ad andare liberamente al Concillo Ecu-PRUssa. - Una corns ndenzadella Gas- l'mtervento di nella p6tenza, l'Isliersig• •Queste maoebine sono so-pre profwiste del loro mi dovranno esser fatte pervenire a questo uffi- menico; soggiunse che il governo non haancora 'retta fedesca di Augusta data del 8 aprile sionale, la q al pari di tutte le grandi o- eombustibile, ed in son to mlanti N wapore ha forma zio di prefettura, in carta da bollo da cent. 50' deciso se vi si farà rappresentare.reca: tenze, non as batte unicamente perun pergettare Tanqua aß'alterra di 160 piedi nostri, almen0 tre glorm avanti a quello destigato perRcontediBismarkaffrettòilsnoritornoaBer- enons'immischismenomentoin non nellaquantithd1280gallonl(ig7311tri)par ognimi- l's aradella sessiòné. Disentendosiil bilancio del Ministero deglilino, e tenne gaa ieri lapresidenza inuna seduta la riguardano. Posso già annunciard thePao. anto, e een i o6 diferenti sgorismenti, secondo 11 istanze dovranno esser corredatte: affari esteri, Favre mterroga il ministro circa

del Consiglio federale, mcm fuapprovato 11 pro- cordo à concluso, le tarille modificate i ginati bisogno. Bolamentedue o tre diquepte trombe a va- 1• Della fede di nascita; Tunisi, Berlino, Roma e la Grecia. La Valettegetto del consuntivo per l'anno 1870, e vennero reclami dei quaranta operai tipo furono pore sarebbero safiolenti si esungqare qualsivoglia g• Dei certificati delPantoritàgiudiziaria c05- risponderà domani.demandati af relativi Comitatz: progetti di legge ascoltati edesauditi. Ora siocome essi bastano Brave inoendio, ed inpoco tempó• atatanti la mancanza di condanne a pene crimi- pg,¡ gsulla impostaylei bolli, delle francomarche tele- a Ginevra i lavori argenti, cioè poi giornali e •u servisto dena Brigar.¡Morg come la chiamano. nali, o per delitti di furto, frode odattentato ai R Benat votò ad imità ilgrafiche, e Pa:cordo dell'aiuto giuridico entro gli aflissi, altri, a meno che non atemendino, era prima fatto dalle varie parrocchie, clasennadelle costm o nuan progetto pella cerchia della Confederazione potranno anere Inn senza lavoro.È, quali doversavere un numerg isso il nomini e di Se taluno fosse insignito di titoli o gradi ac- contingente di 100 mila uomini.
I motivi che spinsero il gran Cancelliere ad anche probabile che i ti, oni,

mmbe perogni determinata distaan. cademici potra produrre tutti i documenti che H maresciallo Niel pronunziò un discorso neleffettuare il suo ritorno già ieri Faltro, sui nonne troveranno tto. Questo orfante .Ora questo pubblicoservizló 6 tutto riunito nel
esso crederà atile er comprarli. quale espresse fiducia nel mantenimento dellagioraatinataliria, sono piuttostò da tercarax nel risultato ò stato ottenuto in una libera, ' ',cod Nella mattina di pnmo giugno suddetto pace, ma disse che la Francia deve essere forto

mi e po or s a b ea ' n , tra i d
o rimes m mpo militarmente.

Berlino, 10.
el q t q m in ot qu tenta si ora a det li la g

n o della città, sta-
ore nove in q ato o e o La Corrispondensa Zeidler parla di un riar-

on een relazio Sa a en to bile questa yo sgud a caso dermantiv per quel me, vi as e

Ella è cosa patente che non furono soltanto i
pure a fare a nend v . a mano, seale di salvessa, cavalli; ed nos staslone, Firenze, 6 aprile 1869. c11e il re di Prussia vadaquest'estatea Carlsba .riguardi dorati alla popolazione cattolica della ry ere che la crisi sia fermiästä. In caso difuoeo, comunfoseölfaltra per telegrafo, si n Prefano: MONTEZEMOI.O. Londra, 10.Prussia che mossero il Re a spedire a Roma il che i soooorslagrirano nel t.e- eslookto,secondo Ûamera À¢i ¢Omani. - Il ministro ha fattoË=SNTZZU$$ NOTlZIE E FATTI DIVERSI '°.¾"U."'A"°'°idisu no staa DISPACCI PRIVATI ELETTRICI i.posso.. «-a.i.. v.ee.a.ac.a.n...

del suo sacerdotale giabileo il y,iorno 11 di
. 1 mano, 96 seale di salvens ehe possono arrivare al (AGENZIA STEFAM) trate pel 1889, acluse le spese per la spedi-aprile. E does, che si se in viaggio ieri in Dal Ministero degn afari esterl à stato tras. più . alto fabbricato , tunt,, tels inoombustibue di , zione dell'Abissinia, è di 4 milioni 882milacompagnia del conte Ludwigadorf, messo a geello degli interni la semma di lire 0191, asbesto, maierässi, ene., þisr daiproñto ed eficace Roma, 8 sterlini. La spesa totale della spedizione del-ebbe, la niattina, un lungo e%llo o col Ro, al prodotto di unacolletta promgssa dal Regio console socoorso alle persone nell'Interno deHe case• es u R conte d'Arco, inviato del re di Baviera, è l'Abissinia è di 9 milioni, di eni 4 e 600 milaquale aussegni u tardi una conferenza col in Iaima fra le coloale italiano di queMe-regioni, e rpo dei pompieri ò di Hi-aamini. E servizio à giant0 Oggl• restano ancora da pagarsi, 11 ministro p onõconte di Bismarc . che i generosi oblatori vollero destinare a sollievo disposto in varie brigate, ed ogni componente è no- H redi Prussia invierà quillduca diRabitor, di l

rop
dei poveri danneggiati dalle inondazioni che ziel de'. duraiàmente istruito del snò speelate servizio, sia . una maniera percepire e imposte la qualeBAVIERA.- La Camera dei deputati di Afo" eorsó satunno amisierq apiovincie del Regno, pel lavoro deUe trombea sia,per It salfessa dello coll'incarico di complimentare il Papa per la produrrebbe un'economia annus di 3 milioni enaco ha adottato con 63 voti contro 52 una Sono giàplate date le opporttimedisposidonipergg persode e deUo sostanse, Iaicaso di incendio tu'tt¡ festa dell'11 aprile.. 350 mila sterlini; per conseguenza il totale dis-proposta della Commissione militare intesa a la detta saxasma tenisse erogsta incondó gliinteq41- oseupiiall loro posto separato. L'imperatore Napoleone non inviera alcun ponibile sarebbe di 7 milioni e 982 mila. Pa-ridurre da 4,765,000 ad 1,000,000 di fiorini il menti deidonatori.

. . . a Pol servisiodelfaeltaa sul smigi vi sono le 4 âgente speciale• gate completamente le spese delPAbissinia,e oma in maan to d governo
ogst 11 Ministeroi Ågricoltura, Industria e

a mm sim neæ elaseen Ieri il signordiBannevilleandò solennemente resterebbe un eccedente di 3 milioni e 382 mcommercioha trasferito i suoi útist daUs via Pan- servita da i remaidri, I into ta, e al Vaticano per esprimere aS. S. le felicitaziom sterlini.AvsTRIA. - I?0sservatore Triestino pub• dolait n•ts in oorso VittoriàEskanete n•f f. onlinettare insiamo I.fial illiiattaper a durante a della famiglia impeiiale. Il Paps rispose cheblica il 60gBOBÉO $6Î€grSmma
- Dal þžaspèttodel Mopisato,commaiale del)rg. ***Bitto dans stazione al Inogo don'innendio, dove11 gli prevedeva che l'Imperatore non si sarebbe UFFICIO DENTR&LE METEOROLOGICO

.

Vienna, 8 aprila
.

lItalfi nel 467,or bra (nbbUcatoy enrj deDa materiale arrivi (topronto e in condislané diopo lançtato precedere da alcanaltroadTrano in90 Firenze, 9 aprile 1869,ore 1 pom.I fogli del mattmo annunziano come Immt- Diresione Generale delle gabe!þi, il pe- yâre at!'istantè direestanza. Chiese notizie della famiglia impe- Ilbarometro si òmantenuto nazistazionario,n
ettu al ri unio a , rke e quindi la benedisse. eina di 5 mm. mare e calmo,

nello stato efettivo delle truppe, e difetita al- Imp4rtasloni 1862 (watore àfielà!e) L. 729,9B,30Ii montue complemim. Compu i gomraa-
,
Bakarest, 8.

Sulla 8 gaa il barometro discende lentafautunno la coscrizione di quest'anno, a fine . 1867 • • 830,834,29g ti?9,IO tMse parrecehlali ed 11 5 f 2 þer eento di R 00Bsigliq municipale fa sclolto in seguito Falta nel del nord.di conseguire nuovi risparmit nel bilancio del- Esportazioni 1862 a ' s 892,497,496 diritto sulleAssienrasloni (Ifre staWine 13,790 ft 1, alla suaattikerivoluzion
me , e

abbassa.l'esercito. » , 1867 a s. 530,465,088 Trieste, 9• Tem variabHe.
Svizzana - L'Indépendance Belge ha da - I.'it corr. dunedl) nelts sais de% Tilarmonica lire sterline 67,537 4 6. Lespeis peramore starloni B generale De Sonnar, diretto a Vienns, fa

OsazRVAZIONI METROBOLOGICHEGinevra la seguente corrispondenza intornoagli aHeore its messo avrà Inogo un'aneademia voesle fabbricate, e tatio compreso, ammontano a sole ricerato dal generale IIöaring al BRO passaggio
scioperi avvenuti in quella città: e strumentale a beneisio dellaSocietà dipatrooinfo lire sterline 45,328 f6 3. 016 prova che un serdslo a Nabresina. fage usin. Museodi Fisica •StorieaanratediEfremse
L'Associssione internasionale degN pperai gi UberaLd genitenziari toseani; il prezzo dyn- tanto importante, se èbene amministrato, non torna Parigi¿ 0;

Nelgiorno 9 aprile 1869.
sembra aver prescelto Ginevra onde provare le gresso i IIre s. a do

Chiusura della Borsa. OBE

t e ema A e q en
d & Gusio teatri, f el Write Rendits francese 8 ja . : : : ; 70825 70932 etrl 9 antim. 8 pom. 9 pom.

di le era riuscia l'anno scorso a für nascêrenno col Co a quan le malte ehe inrono riceratsper negligenza di Id. Italiana 5 •/, . . . . . 55 75 65 85 mare e ridotto - = mactopero degli operai di costruziàihi. Questo pn•
- IÌ Comitato deÌPAssoo ne nel emiÃ di spegnere il fuooo lie' fooolari domesuoi ascesero a Valori diversi, sero . . . . . . . . 161,0 700,0 760, I

Bologns ,ha pubbliesto test un indidszo aUe fami. lire sterline 902 5. Ael# per.lÀ eittà daHa parte di Ferrovie lombardo-venete . .471 - 472 - Tumome à
nomini, lamaggior parte stranieri, getta sul den o

à
11 ineendi sul name fotono 30, seendati in varie Obbligazioni. . . . . . . .227 50 228 25 gEBAD - - • i • • • $2.0 17.0 if, 5

lastrico, m preda at cattiva consiglideg a Elä siotiste gni glowant stessi, aino4 di In. tabbriebe o mrawaha, slanni dei quan contedevano Ferrovie romane . . . . . . . 58 - 52 - Umidith relativa . . 70,0 60, 0 10,0agli eccitamenti dell'osteria. Ma, grane all'atti- scriverneB nomeReda lapideche l'AssoniswiemUni, materia iniammabBl.Tatti questi ineendi, pero, fu- Obbligazioni. . . . . . . . . .141 - 189 50 stato det eielo nuvolo nuvolotudine deBa plazione è del signor Campenco, versitaria douberavadi porre nel vestibolo deMay reno estinti een ppeht danni operdite, een queste Ferrovie Vi#orio Essannele . - - 50 - serenooœ¾to punhemæm a o
sole maanbinaa vapore sopra batteRI.' Obbligazioni ferr. merid. . . .159 50 159 25 Tanto

mente coi padroni, lascisado da partels media- - Leggiamb nelPúngolo dfkBana, 10 årrentei Cambio sulPItalia . . . . . . . 3 % ;
sione delflufermasionale. Domani sera nella gran sala don'Albergo Huano IL PREFETTŸ Credito mobiliare francese . .270 - -- .... Temperatura massima . . . . . . . . + 29,0
Battuta su questo punto, la prepotente Asso- avrà luogd la seconda conferenssileidott, W. Davis, DELLA PEOVINCIA DI FROWEE. Obblig.&ResiaTabacchi.422 - 422 - Temperstmaa. . . . . . . . . + y

etazionevolle entrare nella politica; essa orga-
già professore all'Universitàdi Pietroburgo, il quale Visto l'articolo 18 del regolamento approvato Azioni id. id. .616 - 016 -

po. Cambio sa Londra : : ; . ; . - - -

E -Questa cifra di300 vo vi prova che se le quosta conferensa 11 distinto professore trat-
tembre dello stesso anno; Consolidgttinglesi : * : ; : : 93 */, 08 */• Gicco eD mano:2marm.ru..teorie dei socialisti contano molti aderenti in terà son solo della qualità e sanessa delle semenu
Rende pubblieamente noto Madrid, 9.

questo paese di suffragio universale, non è già serlehe, madarà esiandio partioolari informasloni
Che nella mattina del di gnmo giugno fiftaro La Correspondencia dice che, ago il rifinto FaAxcEsco BAnaxals, gerente,fra la popolazione indigena. Sono igaesi vicini sulle. delle stesse, non che dei bozzoll del sera aperta in questo udizio ßi prefettura una

che formacono bracciaa questisogm pericolosie Tor : - sessione straordinaria di eshme-y gli aspirantiÈ a d e da Pari he partono gi rdi it signor Davissi kriel tr regio du o qænÌa oniandato di essere IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO (Brenre, 10 aprile 1889)
anifna vili. Fortunatamente, sin mavile geograina le diverse strade ehe per laviadella Rus. ammessi saranno assoggettati a doppio esperi-
La avuto il coraggio e l'energia hecessaria per sia, contacomo nei paesi del Khokand e Bokhara. mento, cioè scritto ed orale. E comrra ras zoax. rrsa raossimo
d ders se sola e senza chiamare lemilizie

,

- Il R. Istituto oneto di solenze lettere ed arti, 1 e n 1 a to di We-
V A L 0 IL I somNAl.E

Battuta nell'afare degli operaidicostruzioni, tenne le ordi&ie sue adananse nel giorof 21 e 22 tica, compretadente le prime títQ Aperazioni - ----------------- -- -- -- --- ----

ho n a n nem ,
e ro &

2• eh pi o verbaledi delibe- ; gla¾eË 5Ë 90 70lotta. Essa provoco, con ogm sorta di mezzz e láterno a due scrittoë politlei italiani del secolo razione del Consiglio comunale;
. Nas. tutto 6 lib. I aprile1868 a e 77 70 27 50 a . .di stratagemmi che sarebbero troppo lunghi a deelmo uarto. 5• Nella espoemone diretta al prefettd, di un sui bem , 83 40 83 10 m a a a a

raccontare, uno sciopero di operal tiped 2. Da m. e.vicesegretario ear. prof. Bizio:•Ans- fAtto riguardante la sicurezza pabbhes, o la po- acoint 600 630 628 630 > 629 a a .

Nulla di più curtoso della seduta in cui lo scio• Hg chimica iteffaequa minerale di Torrebelvicino.• lizia municipaÎe;
. trattabile in carta e 1 1800 500 437 a 435 t). 438 437 a > apero è stato, non già decretato,_ma giustified0; 3. hallo iltesso:•¾apporto sul Panteon veneto. . 4• E nella risposta sommana-a due quesiti ere 5 . . a . •1Sur 1868 sto y a a a , , ,poich& sembrar che si cominer dall'agire per 4. Dal m. e. comm. prof. Cortese: « Relaslone relativi a qualcuno degli attiprincipali dell'am- 1.del Te.oro18496 p.10 a la. 480 * • • • » • •

gnindi deliberare in s o. Questo accadeva dell'opera del Corradi che' ha per titolot• Della ministrazione comunale. ArionidellaBancaNas. >1genn.18091000 a > a ' s a e 1550
lunedì sera, 21 marzo, e tiplirticolari iglene pubblica in Italia e~deg!!3tidit degl'Italiani L'esperimento orale avrà per oggetto: " *("g" I ge.n.1869 100c • • • » • • 1790
da un bollettino a per le VIG. In questi ultimi tempi. 1•Lo statuto fondamentale del Regno; Banca di credito itahano

. . . . soo a a a . . . .Dopo discorsi chenon avrebbero pervoisessua 5. Dal,mg env.par: 2 Étádit sáÊ Arahirli di 2° La cdstituzione e la rapprytanza del Asioni del Credito MobH. ital, a
interesse, gli oratori hänno deciso ch'essi nóñ stato. comune; Obbl. Tabacco 5 0

. . . . . . . 000 Á • • » a a e

entrerebbero in accordo con padroni e che non 6. Dal m. e. segretario car. dott. Namlas: . An- 3•I regnialti per Pelettorato eli eleggiBS; Soo pel5Û¾accetterebbero nessuna disenesione con loro. hànsio dM dono fatto dal soelo delPIstituto M. 4° La C0mpilazionedelle listo e la forma delle Centrah cane) . . . . . , , a li00 a a a a a a aEccellente mezzo, come vedete, per appi LChevallier del 13 voinmi della Reissione del Giari eleziOnt; - = 01bl. 8 010 deBe 88. FF. Bom. » 500 a a a e a a 150
le cosel Su di che il presidente invocò l'ap og- internazionale dell'Esposizione di Parigi nel 1867; g• I caratteri distintivi e la forma delle deli. delfe ant. BS. FF. Livar. > 1 1868 OG > . > a a a 105
gio dell'Internasionale tutta, in favore deg o. e Relazione intorno aBe Lezioni del Bosi salPalbu- berazionidei Consiglie delleGiunto cipali; Obblig.5 07d Randgœ s a e a a a 178
ai tipografi. Applausi in tutta la sala. Tosto minarta· 6' B censimento della pogolazi6nå e la te- A.lones. rF. Meridionali

. . .
» 1 1869 soo > > 285 i284 , > .presidente della sezione dei muratori mise 7. Dallo stesso: a Rolazione dei nuovi same ti nutadei registridello stato cmle Obbl.3 0¡O delle de#e... . . .
.
a 1 e 1808 500 a • s a e 168

tutti i suoi nomini al servigio dei fratelli stam- fatti daHe Raccolte delfIstituto, e dimostraslone di ? I bilancipresuntivi econsuntivi ela conta. gbb.dem. 50¡O insseomp.dill a 505 a a a a a e 435
patori, poichè fra di loro gli affigliati si chia- a i rtanLp p ti sool che trovansi bilita relativa ""P• •

mano fratelli, anche sugli af8ssi. Esplosione di 8. Dai mm. ee. car. Berti sí Namiest e esserva-
8•IA dispoAsiom legislatió è regolamentan Obbl.SS. FF. Finono Einanweis a kl. 500 a • • • > • $58evviva. Ma non era tutto; si trattava di far ese- sfont meteorologiche e mediche per faltlino trime-

sul sistema decimale dei pest e misar6• Im restito comunale 5 olo . . . » 500 . . . . » » ,guire il decreto del governo degli o erai. Un o- stredelfanno 1868.• 9• Le somministraziom e gli allo militari D m t eermone. . . . . 5 a
.
. . . » ,

ratore propose di cantare la ese. « Si 9. Dal s. c. esv. dott. Minich; a continussione a canco dei comuni. Gli obblighide aio co- Im remhto comunale di Napoli » 150 a a a aa passeggiera per le vie cantando, le otto delle sue osservazioni patologiebe e terapostiche munale e del se8retaria per nguardo alla leva di siena
. . . . . .

. . .
, soo , , , , , , y« alle dieci se occorre; e se in capo a 48 ore i sopra alcune malattie delle ossa.• .

.militare· 6 oto italiano in piccoli peni. . a 11 e 1 ) • • • • • 58 25
a padroni non avranno ceduto, ei tenteranno al- Conforme rartioolo a del regolamento interno. 10. Im leggi ed i regolamenti sulla Guardia 010 am-. . . . . . . sta 1 g6
a tri mezzi. » 8)! si i gridarono glientusiasti. 10. Int signor conte vittore Trevisan: . Enume, nazionale i Nu vo . della ei inoro lapril 250 1 3$ stato deciso inoltre che il Giornale di Gi- rasione deug' arittogame det Veneto,• a. 11. La legge sulla pubblica saluteper quanto Obbl. fu ie del Monte4ei Pquohi ð 010 . . 500 a a a e 405
neura non comparirebbe. Quindi una banda 11. Dal signor dott. nob, Gradeniko: « Sopra al- riguarda i comuni ed i sindaci•
d'internazionali si recò allaporta dellastampe. enne rare forme di morbi oenlari da lui esservati 12. Le principali disposizio$ l e sus
ria del giornale. Si dice che la redazione era a enrati all'ospitale di Venesla- • consorzi per opere pubbliche interessanti per

,

OA MB I L D o a NB I L b o a a s I L D
.arata a riceverli e che avrebbe respinto it. Dal signor cav. prof. Crochettl:• Memoria modo diretto o indiretto i comunie uëlle re

---

o za Pag ressio ;evi cit fatt er mo- a e te nel plom van a alle espropriazioni per cansa à pubblica rao . . . . . Y e.ia er. gar. m ara . . . a

blica ed i cittadini sanno contare su sono stampati i seguenti lavori: sopra 13. I contratti e le loro formaËtà e sanzione, sto.
. 60 sto. . . . 90 sto. . . 90 25 90 25 85A

.
GPi azion com resero ch on e

visan
n

non hem 1 enti dovuti . .
.

so . . . a 105 %103 %

tigrTO. IŸBÏÏ0ra in poi, ogni giorno si sparsero Bollettino meleorologiep dell'Osservatorio di Ve. comunali; e le verificaziom di Cassa; Na . . . . . . 80
, , . . .

90 Lione
. . . . . . 90inivaccie di::anifestazioni, di arli, di attacchi nezia, ecc., per inglio, agosto e settembre 1868. __ 15. La formazione delle liste deigiurati e de- · · · · · · 80 Francororte . . .

80 ato. .
. . . . .

90
notturni, ma sinora non vi è stato nessun male· Contmuazione del catalogo delle plante vaseolari gli elettori per le Camere di commercio . en va . . . . . Amsterdam

. . . 90 . . . . 90
Qualche fischio alle porte delle stampertos del Veneto, del m. e. pa Visiani e del dott. y 16. Le disposizioni relative alla pubbÎica si- · · · · · · Ambargo . . . . 90 oro- •

.
20 7 20 77

ecco tutto; lo soiopero è fallito. E ciò per 11 eardo. - settimo parattelo de' lavori det Monce. curezza in quanto riguardano icomuni ed i sin-
coraggio dimostrate ða una quarantins di ope· nisio e del canale di Snes, del m. e. ToreÚl. - claci, i regolamenti eddizi e di polizia urbana e payr;
rai che non hanno voluto escre le pecore del- Relazione det s. e. Zanella sul ifbro: Caio SHjo rgralp ¡ 5 g 5 gl'Internazionale. Prima di metterst in istato Itahco e 11 suo poema, di 0. Oceloni. - Relazione 17. I doveri del segretarlo in ordine all'ar- if, % - f. c.

d'ozio, quegli uomini sensati hanno voluto ten. det s. e. Valentinellt sg11e opere astampadeloonte chiviocomunale e la compilazionedeglinventari Iisindses: A. MORTERA.tare i mezzi di conciliazione e realizzare albri. Conestanne. - osservazioni patoloslebe e serapen- dei beni patrimoniali del comune



GAZZETTA FFFICIALE DEL REATO D'ITALIA - N. 99 - Sabato 10 Aprile 1809

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse in Brescia
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Deinn=lo per effetto delle leggi T Iuglio 1800, n. 8086, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10antimerid. del giorno di sabato 17 a rile p. v., in una delle sale della sottoprefet- tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il 14 per 100 del prezzo di delibera se questo non le lire

tura di Crema, alla presenza di uno dei membri della Commissione provincia e di sorveglianza, coll'intervento da un rap- 300, il 10 per 100 se al disopra di lire 800 fino alle lire 1,500, ed il 7 per 100 se supera quest'ultimacitta di 1,500,

presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbliciineantiper faggiudicazione a favore delPultimo mi-
salva la successiva liquidasíone e regolazione.

gliore offerente dei beni infradescritti. ,

Questo importo dovrà essere v•rsato in denaro od in biglietti di banca.- La spesa di stamps, di af5ssione e d'inser-
none nel giornali del presente avviso e dagh antecedenti starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai

€ontfisioksi ps•ãsacipali. lotti rispettivamente aggmdicata.
8' La vendita è inoltre vinoolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolatogenerale e speciale dei rispet-

1' L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela Vergine e separatamente per ciascan lotto. tivi lo#i, in guanto non sieno modißcate dal presente avviso, gnali capitolati, nonchè le tabelle e doenmenti relativi, sono
2• Nessuno potrà concorrere all'asta se non comprovera di aver depositato, a garanzia della sua offerts,

il decimo del visibili tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeruhane nell'afficio della sottoprefettura sandetta.

rezzo pel quale si apre l'incanto nelle casse dei ncevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire duemila 9' Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

elle Tesorerie provinciali, rimanonio facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, censi, livelli, ecc., e stata fatta preventivamente la deduzione del corrispóndente capitale nel determinare il prezzo d'asta

nelle mani del presidente all'incanto, salvo, rimanendo aggiudicatari, di farne il versamento a mezzo postale in altra delle e restano per conseguenza a carico dell'acqmrente.

casse predette a seconda dell'importo, e ciò a loro rischio e spese, e di conserva col rappresentante dell'Amministrazione 10• Il pagamento del primo decimo e successivi ventesimi del prezzo, qualunque sia l'importo dei singoli versamenti,
che assiste all'asta.

potrà farsi anche in quell'unicio del Registro o del Demanio della provmesa ove sono situati a beni vendati che sia desi-

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassena Uffsciale o dall'aoquisitore nell'atto della delibera. Ore questi non faccia tale designazione rimane fermo che il pagamento dovrà

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valor nominale.
nella cassa dell'ofliaio aarnenkla esistente nel capoluogo dellaprovincia in eni segal Paggiudicazione, giusta l'art. 47

S' Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcelo del valore presuntivo del be. delle istrazioni 28 dicembre 1867.

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 11° L'aggiudicazione sarà dennitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
4• La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto.
5•8aranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

sto 1867, n' 3852.
Asseriensa. -- Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404e405 del Codice penale ital. controcolaro che tentassero

6• Non si procedera all'aggmdicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. unpedire la libertà don'asta od allonta •-o ghaccorrenti con promesse di densro, o con altri mezzi sì violenti che di
7• Entro diecigiorni dalla 69guita aggiBÖiCSžiOBB, Î'BggiBÅiCatariO AOTrÀ Ô0g0SÎÉSr0 in C0nto delle spese d'asta e delle frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piik graxi sanzioni del Codice stesso.

Descrialone dei beni
COMW IMS detteofferte tIvo

ineni sono situati PR0 TEN I ENS A e Locale in samente soorte

li i tieni DENON I N A 2 I ONEENA TUR A
estimativo canzione .g •g

8 E. A. c. Pers. ras. deus ererte mobHI

ga a s a 9:e-toin

Caseinaggio colonico ed ais con brolo, la mappa al numeri 178, i79, 175, rendita sensaarla
lire 197 60

- · · · · • 37 80 3 78
C po aratorio detto Lama, in mappa numero 809, rendita consaarls lire 32 88. . . . • 78 30 7 83

po detto Roneo diSotto, in mappa numero 810, 811, rendita censoaria tire 178 94 . . 2 88 60 28 86

podetto Bonoo di Sotto, in mappa numero 812, rendita censnaria lire 95 42 . . . 2 27 20 22 72

Campo detto Bosoo di Sopra, in mappanumero 885, rendita censnaria lire 43 31 . . . i 7i 20 17 12

Campodetto Bosco di Sotto, in manpa anmero 247, rendita censuaria lire 45 95 . . . I 14 30 11 43

Campo Spettaro in -appa numerl 842, Sil, rendita censuaria lire 65 38 . . . . i 67 40 16 14

Campo Praina in mappa numero 32 rendita censaaria IIre 143 20. . . . . . 3 43 40 84 88
Cam Fraino in mappa numero 32 rendita censnaria lire 18 58 . . . . .

. > 28 20 2 82
B in mappa numeri 857, 58, rendita consaaria lire 450 51 . . . . . 6 45 40 64 54

Cam o Sopra, in ma numeri 708, 709, rendita aansnaria lire 175 27 . . .
A 36 * 43 60

i 155 Cremosano. . . , , Mensa vescovile di Crema . . . . . . . P detto Pradello la mappa numeri 710, 7ti, rendita eensnaria lfre 42 57. I 20 20 12 02 I 61195 47 6f f9 55 200 e

e po strapellera di Mattina, mappa numeri 714, 715, rendita eensaaria lire 82 46. . i 99 50 19 95

po Strapellera di Sera, in mappa numero 716, rendita eensnaria lire 51 83 . . . i 28 40 12 34
Boncono in mappa numeri 712, 713, rqadita censnaria IIm 245 SPI . .

•
. 4 Si 20 49 42

Palustra detta Limetto, in mappenumero 836, rendita eensnaria lire 257 . . . » 26 20 2 62
Prato detto Pradello dI Sotto, in mappa admeri 706, 892, rendita eensnaria Hre 34 74

. . i 43 30 14 33

Campoaratorio e risaiadetto Zappinodillotto, in mappa num, 107, rendita censnarlaL. 90OS. 2 il 10 21 44

Campoaratorio e rissiadetto Laliin e Belvidino, ia mappa numeri 693, 698, 699, 699, rendita
censuarla Bro 145 80. . . . . . . . . . , a . . . 8 03 80 80 38

Risala a vicenda detta Gardena, in mappa numer! 695, 698, rendita consaarls tire 69 82 . i 70 70 17 07
Prato stabile detto Paseolone in mappa numero 692, rendita consaaria lire 116 42

. . 8 23 40 32 34

Campo irrigatorio detto Brolo, in mappa numeri 176, 177, rendita eensnaria lire 21 it. . s 27 30 2 73

Broletto ed orto in mappa numero 175, rendita eensuaria lire 18 30 . a . . . a 26
.
60 2 66

882 Brescia, 18 marzo 1869 Il 1)ire#ore desianiale: TINI.

.9.ed'k::=ME.9.1:Ei SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
r,t¶•,Lj=••g',,",SL¶ L'J..I,"" ."°'."if"',".'.$ al 28 Febbraio 1889
vedows di AlessioMazzi, disponendo Enrichetta Gentilagmo moglie del s1° ATTITO. PABBITO
della co en a

n e 4 4 la i o EKetti commerelati in portafoglio . .
L. 38,3gi,462 52 Polizze e indi di eredito in ciroolazione I. 105,739,528 TS

tembreg¡nge ina Visentini vedova in Toscana, trame 11 due ultimi che Anticipazioni su pegni di oggetti pre- 1.ibretti emessi dalla Cassadi risparmio a 4,853,212 05
erede

taria AndriannaFrari- sarebbero domiciliati a Pisa, dichla- siosi
.

.
. .

. . . . .
L. 8,612,752 75 Conti correnti ad interesse '. . . . . ..

a 2,778,482 09
Franzo ha GiuseppePedina asube rarono di rinunaiste aN'eredità del

a di pannine. . . . .
» 902,547 • 9,677,269 76 Bigliettisomministrati dalIM Banca Nazio-

seja m
a prias cognata e la so. signor DavidRodozia dAI fu Emanuele• • di metalli . . . . .

• 101,970 a nale a'sensi dell'articolo Odel regio de- ·

di VenezIs,
es sorore, le quali con negoziante, resasi d6fonto ab intestato 14. sopra certineati di rendita italiana . • 9,971,550 59 ereto del i* maggio 1866

. . , , , , a , 3,660,000 m

b o ensbre 1868,m.49004,pro- in Genova il 20 febbraio
1869 Id. di semestri di rendita

. . . . . . .
• 7,340 > Capitale patrimonio del Banco , . . .

a 24,t|21,043 66

to alla Reg1g pratura urbana, se-
Genova, 29 marzo 1869. Id. sopra pegni di mercanzie . . . . .

• 274,458 15

eiwile di Vedesia, ripudiarono la
GIUSEPPE ÛEBEREDE Credito sul Tesoro dello Stato per nume•

primaallaeredità e la
adoonda al le-

AITISO. 897 rario immesso nella Zecca dal 1818

Emndo ignoto a questo giudizio se D o Cr d ullo stralcio della5 di ria 1,610,778 88

e quau persone abbiano diritti tiredi- y .u ro......o Corhelli di Cegliolo, sparmio . .
. . .

. . . . . . . . .
a 57,700 a

...nwa
tti o ehe nt$ tutti i creditori del fallimento stesso Credito verso la provincia di Napoli . = 1,829,271 75

detta, si
unislasi titolo verincati ed ammessi al passivoed i Altro verso la provmela di Bari . . .

• 389,726 14

donodia he e ar qu tale eredità crediti del quali siano stati confer. Altrisopradiversi . . . . . . . . . .
= 1,421,766 51

una Qu
esto giudizio il loro mati con giuramento sono convocati Prestito nazionale

. . . . . . . . . .
• i1,872,809 90

tari entro un anno dalla per deliberare sulla formazione del Pondi pubblici . .
. . . . . . . . . . = 1,744,647 62

nte editto, ed a presen- concordato. Certificati della Tesoreria generale . .
• 73,864 6i

data
o dichmrazione d'erede, Restano percið avvertiti i creditori ObbligazionimunicipalidiNapoli . . , a 208,154 37

tare
vando il diritto che credono

di stessi che per l'adunanza relativa da Immobili. . .
;
. . . . .

• 4,661,923 50
compro

ichè altrimenti questa ere- aver luogo nella Osmera di consiglio alobili
. . . . .

. . , a 94,974 50

isquale per ara venne desti- di questo tribunale avanti 11 prefato NuEgerario immobilizzato . . . . . . .
• 20,000,009 *

In enratore l'avvocato
di questo signorgiudicodelegato è statadesti- NumerarioebigLdellaBapeaNaz.esistenti

signor Leopoldo dottor Piazza, Inata la mattina del dl trentaaprile nellecassediNapoli,BarieFirenze. . • 35,358,56303
sarà rentilsta, in concorso di coloro 1869 a ore 10, e che possono compa- Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul na-
che avranno prodotto la loro diebia-

rirvi o personalmente o per mezzodi merarloimmobilizzato anormadell'arti-
razione di erede, comprovandone il ti-

le u nord nW che vi sin chia- colo 6 del regio decreto del i maggio
tolo, e verrà loro aggind dik e- mato il fallito Tommaso Corbelli, 11 iB66, ed esistenti nelleCassedel Banco,

n
essunositosse qualedovrâcomparire peressersen. oltregliantidettle . . . . , , . . . s 3,660,000 e

arato erede sarà devoluta allo titoa forma del Codice di commercio.

nga quest'albopre. t al-tribug ci di Arezzo 6. 41
885 Totale L. 141,252,261 58

Totale L, ist,tst,t§i 58

os'inseriscaper trevoltecon- Li i* aprile 18ô9.

seantive pella Gasseus di Treviso e Pior.o SgDREW, 8880.- 5840 ŸiBLO PSTOOpimeOBIOrme
netta Gassena Bígefale de . Sante di citazione, Il Ragioniere Generale ll Direttore Generale Il Regio Ispeli. del sind. Il ßegret. Gen.
Dalla RegianP5 0 frB69. Itsottoscritto usciere addettoaltri- ANTONIO DE Luck. Colonna. C. Salvi. 6. Marino.
Treviso,

gi udice dirigente bunale cirlie di Arezro, ff. di tribunale

878 belli, negoslante domiciliato aCeglio-

C rraen r Ongt a si RS;UEE VEREWAR ALER,t-iP:2
Con inorso del di 31 marzo 1869' I Ird MO r liif AL MATI 0 O S'i|"isili d'J°"

prodotto avanti il tribunale di Volter- de assistere all'adunanza dei di lui norrea. Esse a6iscomwiensa las

ra, il signor Cesare Zampini, possi- creditori aunrocati per deliberare per lo stomaco, non provocano mai

n dtkr
m

d o te e a diæo elar
e , l' menso'vea aggiodinon uncicareness o see ma u

chi, ha richiesta la nomina di un pe dinanza di detto signor giudicedele Esigere su claschedana boceetta la irma Grimash eb0
r¡lp per la stima di un appezzamento pto de) 29marzo 1869, registrata con Depositi: Firenze, farmaciaRaale Italiana al Duomo, farmacia della L sione Britannica, via Tornabnoni, far-
di terra con casa padronale situato in marca da liro i 19 all'ufhsio del si- maeia Groves, Borgognissanti, e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 2 Livorno, farmaata 6. Simi; Milano, far-

¿¡ San Martino a Lustignano, Knor procuratore del Re presso que macia Carlo Erha afarm.Mansoni e Comp., via della Sala, n.10 - In Bergamo presso11signor.TernL $637

sotto le particePe catastati di n. 713' sto tribunale e mediante aflissione di

724, 538, 887, in sezÍüne K,di proprietà altra copia alla ppyta esterna di que-
di Gherabino Zani, contro di sul si eta tribonsinmodesimo nar non nyarn Î | | Raceemandato aHe madri
procede per la subastazione

dell nu-
attualmente it detto fallito Corbelli Sotto forma di un liquido di famiglia.Da 10 annilosotroppo

mobile, ed il tutto in ordine all'arti domiellio, residenza o dimora nel Re- senzasapore,pariad un acqua di Rafano ludato di 6rimaalt e C. Wie

colo 664 del Codice di procedura ci no, il tutto a forma degli art. 141 e toinerale, nestomedicamento ne impie to con suecesso sempre

vile. 42 del Codice di procedura civile. DIIaERASDDIT.itsmEMB (=gg ,,*, £2, g••6;" !=°gdetLOlio di fe6ato

Fatto a Volterra li 31 marzo 1869. Arezzo, 11 8 aprile 1869· Pappetito,Miita la digestio, tutto ri ile netia mdici e

889 Dott. ALESSANDmo NORCHI. UUgeiere no, fa cessare i mali di sto- fanciulliove dà del risultati inconte-

896 GIUSEPPE BRUNETTL maco, rende i più granai servigi alle donne attaccata da leucorrea, e stabili. Soltante in Parl egli è am-
Ilimancia d'ereiltà. 890 facilita di un modo sorprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate ministrato ogni anno a ù di 20,000

Can atto d'oggi passato nella can- TIS 894 da pallidezza. 11 Fosfato di Ferro ridona al corpo le sua forze seemate fanciulh, saa contro ato

cetterladellapreturadelsestiere della
b 0°

o perdute, s'impiega dopo le gravi emorr le conyslescense dificili, delle glandole del eollo, tro il

G r mezzo di Giuseppe Giusto da Calimera, co- ed è utile tanto si ragazzi che al vecchi, anzitytto è topico o ri- pallore e la debolessa delle carni, le
Madddena in enova, pe

di San Calo ero, rovincia di paratore. Efâcacia,rapidità ¥azione, per ttir tolleransa e veruna ec- eruzioni della testa edelviso, la man-
procura speciale al medesimo inserta, mune

dorato nisteriale stipazione e niana azione per i denti sono i titoli che impegnano i si- canza d'appetito, eco. Si può dire che
li signori RaebeleRodona del fu Ema. Catanzaro, con mi

- gnori medici a prescriverlo ai loro ammalati. egli sia divenuto una necessità dome-
nuele, assistita d i proprio marito si- del 7 maggio 1888 venne autorazzato a Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo farmacia della stica; ed ogni madre premurosa ne I

or Giacomo Pegna, Enriehetta Mo- cambiare il suo cognome òi Giusto in LegazioneBritannica via Tornabuoni,farmania Groy mssanti, amministra almeno doe o tre gecons i
gn

uE anuele y dova del si. quello di Toraldo. e presso Dante Ferroni, via Osvour, 27; Milano
far Erba e ai suoi bini tanto nella primavera

d0 en Tanmug1, Benedetta gentil- Resta invitato chiunque abbia inte- farmacia Manzoni e 0. via Sala, n. 10; Livorno, farmaeia 6. Simi. 3638 to I a no. revie ee

uomo del fu Cammillo moglie deisig se ue poway oppuaan saa ausa..sa.» un

Ra ello Fran C a M a 1 teg
nteleone, 28 marzo 1869.

rito i o Marco Bassano, Giacomo SavExto Sol.ani, proe. FIRENEE -- Tipografia EREDI BOTTA.

SOCIETA DEI CASINI
E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA áresso Livorno)
Isignori azionisti sono couroestiin adunansa generale per il di 29 aprHe

1869, a ore it anta, neBa sala della Cassadi risparmi, in via della fossa, un•
mero 31, primopiano,
i* Per disantereedeliberare circa isapprovaslone del rendimento di conti

della gestione dell'anno 1868;
2* Per ricevere comunicazione del resultatodelfineanto del 22 aprile 18§9;
3* Per disentere e deliberare sulle offerte Montanelli e Gerbi per acquistodi resedi;
4• Per discutere edeliberare intorno all'onorario dovuto al direttore e alli

stralclart inordine all'articolo 80 degli statuti sociali;
5' Per disentere edeliberare intornoaprovvedimentirelativi alla IIguida-

zione.
Livorno, 8 aptBe 1869.

ANGIOLO SFORSl,Direuers.
Lmer Vivinum - Bramst.ao GAMERRA, Sgygggggg,

Nota. Il rendimento di conti suddetto e tatì1140eumenti giustißcativi tro..
vansa depositati presso il at or car. FrancesseTonel, scritturale e cassiere
della Società,al quale volgersi ogni azionista che voglia prendereen-
gnitione del detto ren iconto e doenmenti relativi. gg,

Oomunità di PuceccIdo
NOTIFICAZIONE.

È sporto di nuovo il ooncorso al posto dimŠtro di aritmetica teorico-pra-
tica, geometria pianse solida, elementi di geograia, disegno lineare, alge-braelementare lino alle equazioni 412· grado, scrittura amministrativa.
Residenza nella terra di Faceechio -.- Scipendio annuo lire 1000.
Le Istanze scritte in earta bollata, corredate delle fodidi nascita e Begli at-

testati di buona condotta morale e politlea, saranno inviate franche di postaaltnfizio comunale entro giorni 30 da quello della inserzione del presente
avviso nella Gassetta Ufgeiale del Regno.
R posto arà direttamente conferito dal municipio per titoli e non per

esame, ma i conoorrenti dovranno esibire coi sopraddetti documenti 11 di-
plomadi capaaltà riebiesto dalla legge per l'esereizio di questa scuola.
Dall'afisio comunale di Fueenobio118 aprlie 1869.

18 Sindaco: ATT. GIUSEPPE BANTE.

L'EGERIA
GIOBlyATÆ.EIVISTA WlWIVERSA IÆ

DI

POLITICA, LETTERATURA, LEGISLAZIONE za ARTI
Diretto dalFavvocato BAlmesse Macca

ANNO III.- TORINO

Condisioni d'associasione: Un mese L i - Tre mesi L. 2 li0 - Un anno L. 10.
Annunzi ed insersioni cent. 20 alla linea; nel corpo del giornale cent.80,

Pagamenti antteipati. - Det übri inviati all'Egeria si farà specinco eenne.
Conterrà sempre un articolooriginale di politica; un altro di cosemili-

tari; la Cronaca di Torino, e 11 6azzettino Interessante,oltre a Novelle, Ro.
manni e Eseconti.
L'nficio è in Torino, via Bogino, n. 4. ygg

Estratte di seat0Bza. 38; l'n Torino, presso i signori Vene-
Il sottoscritto cancelliere del tribu. roni, via di Po, 47; P.Finasso, via Saa

aale civile e currezionale di Parenze liaurizio, 6; Sainpo,wia Nuova; C Bu.
deduce a pubblica notisia che la so. nico, via Santa Teresa. 9; in Milano,
zione promisena di detto tribunale L. Gandini, eorsla del Giardino, 2; Lt.
con sentenza del 16 gennaio prossimo vorno, P. Fedi, via Vittorio Emannete,
passato, registratia debito in Pirenze 30; Genova, Martelletti, via Nuovissi.
nel 8 febbraio suooessivo sotto n. 660 ma, 5; Alessandria, Alor; Napoli, L.
da Giani, dichiarò inabihtato il signor Scarpitti, via Toledo, 325; ed in ogni
Giuseppe del faCarlo Capezzuoli,pos, città d'Italia presso i principali par-sidente domiciliato in Firenze, per rueehleri e profumieri -- Presso, 8 ed
prodigalità, sulla istanza del Pubblico 8 franebl. gg
nistero presso 11 tribunate mede• Ma dontine a
Li 9 aprile 1889,

profumiere abbastansaabile per com-
892 SEB MAGNELLI, €BRO. Î

(lWIll IDinll FtRG, illlite D Al Ti rn ir una manda
OTTENUTE A PARIGI ED A LONDRA- non ha guari at Parigl, alla Marchesa

TINTURA ti :,.°im °.!". =°a,',=.y'":•¾d 8

SAlgan te e senza rischio ca, gnori Rigaud C, i vostri desiderii
gL pelli e barba in diversi sarebbero soddisfatti. Questa Casa hacolori. - L.e distinte ricompense ac. fatto in questi ultimi tempi molti rd-

co da all a n re

e
gi e a urf r

re o e

nenradella sua Tintura •u d'ogni at ereste; e bisogna confessare che la
tra inora conotata. -- Depos qualità de'prodotti no giustificano leneraleibliarsiglia,viaHaute-Ito virtù• 3895


